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È Le lettere e gruppi nun si ricevono che affrancati. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza 
$° intend® prorogata |’ assosiazione. 

Le inserzioni si ricevono a Centesim 20 la linea, e gli 
Annunzi a Centesimi 15 per linea. 

L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 7 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 20 digembre, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 

Un R. decreto del 24 dicembre, che 
approva il regolamento per la conser- 
vazione dei catasti dei terreni e dei 
fabbricati, ga aver effetto dal 1° gen- 
naio 1871 in tutto il Regno, esclusa 
la-provincia di Roma. 

Un R. decreto del 1° dicembre, pre- 
ceduto dalla Relazione fatta a S. M. il 
Re dal ministro della guerra, che mette 
in esperimento presso tutti i corpi del- 
l’ esercito il sistema di contabilità ora 
in esperimento presso i revgimenti di 
bersaglieri. 

Un R. decreto del 15 novembre con 
il quale, la piro-fregata ad elice Re- 
gina, le corvetta a ruote Tukery e Mi- 
Seno, ed 1 rimorchiatori a ruote Oregon 
ed Antelope sono radiati dai quadro del 
regio naviglio. 

Un R. decreto del 25 dicembre, col 
quale il collegio elettorale di Prizzi, 
N. 305, è convocato pel giorno 8 gen- 
naio 1871 è proceda alla ele- 
zione del proprio deputsto. Occorrendo 
una seco; 7 ‘a avrà Inogo 
il 15 dello stesso mese. 

Una serie di disposizioni fatte nel 
personale dell’ ordine giudiziario. 


L'anno 1870, anno memorando pei 
suoi avvenimenti politici fra i quali 
spiccano il tramonto delle grandezze di 
Napoleone III, Ja caduta del potere tem- 
porale dei Papi, la elezione di Amedeo di 
Savoia al trono di Spagna, e pur me- 
morando per una serie di fenomeni 
«meteorici , e cioè per aurore boreali, 
terremoti, inondazioni etc. è morto e gli 
è succeduto il 1871 a cui toccherà di 
sciorre le gravissime quistioni rimaste 
vertenti e dalle quali dipende il muta- 
mento o almanco a modificazione del- 
l'antico equilibrio europdo. 

Però se questo deve dirsi e rite- 
nersi in largo senso contemplando lo 
stato generale d'Europa, non deve dirsi 
e ritenersi ugualmente per l' Italia la 
quale, compita l'opera della sua nazio- 
nale reintegrazione, fatta padrona dei 
propri destini, affrancata dal giogo del- 
la potestà straniera e dal dominio del 
prete, è divenuta, coll’anno che passò 
nella tomba, donna ed arbitra del pro- 
prio avvenire, superando pressochè 
tutte le difficoltà che all'interno e 
all’estero, le sbarravano la via al con- 

- seguimento di una compita unità. 

Oh! si finalmente l’Italia, oggi li- 

‘ bera e una, può appellare davvero 
®uo il suo avvenire, che vuol essere 
dì prosperità, di grandezza, di forsa 
€ di‘.civiltà. Però ad acquistarlo fa 


mestieri che tutti gli italiani, siano 
governanti o cittadiai, esercitino i 
diritti concessi dal nostro libero reg- 
gimento e a un tempo siano ricordati 
ed osservati i doveri imposti dalla 
legge. 

Se negli animi di tatti si diffonderà 
questo sentimento, se intende 
tutte le nostre forze al consolidamento 
del nuovo edificio che abbiamo com- 
pito, non potrà accadere che l' amica 
stella sotto cui è sorto il 1871 sia per 
abbandonarci un istante nei nostro 
cammino verso un assetto definitivo 
e durevole così all'interno come in 
faccia allo potenze sorelle. 


LA COLONIA ITALIANA DI COREU” 


È stato pubblicato il fascicolo di 
novembre del Bollettino consolare, 
gli altri articoli importanti ne 
Viamo uno che ci pare specialn 
meritevole di meozione, E dess 


rapporto del regio con 
Traba 


tinaio d'indigenti senza lavoro ed a 
circa altrettanti che non sono inscritti, 
il numero degii italiam insenitti, tut- 
tora presenti a Corfù, ascendo a poco 
meno di (99. Oltre a costoro vi sono 
circa 40 pescatori italiani di cui 20 
da Chioggia e gh a!tri da Sorrento; 
ma il loro soggiorno è soltanto prov: 
visorio. 

Non esistono in Corfà opifici, fat- 
torie od altri stabilimenti di qualche 
importanza che appartengano in pro- 
prio ad italiani; invece vi sono al- 
cune fabbriche che appartengono a 
sudditi greci, ma sono esercitate inte- 
rameute da operai italiani. Esiste in 
Corfù una casa italiana di Banca; 
sonvi inoltre 45 negozi e botteghe 
appartenenti ad italiani, fra i quali 
6 calzolai e 5 ebanisti e falegnami. 

« Pur troppo, scrive il regio console, 
sonvi in Corfù altri italiani che si 
trovano in posizione irregolare. Co- 
Storo sono 0 in massima parte reni- 
tenti alla leva, o malfattori che, sfug- 
giti alle ricerche dell’ autorità giudi- 
ziarian Italia ripararono in quest'isola, 
ove come in altri punti della Grecia 
trovano un sicuro asilo, attesa la 
mancanza di un trattato di estradizione 
fra i due Stati. » 

Oltre all'italiana non vi sono in 
Corfù altre colonie estere fuori della 
maitese. 

Per cura del console venne istituita 
una Società italiana di beneficenza. ll 
numero dei soci è di circa un centi- 
naio e molti fra essi sono modesti 
bottegai o lavoranti che di tutto cuore 
contribuiscono a favore dei connazio- 
nali indigenti. 

1 bastimenti italiani che fanno traffico 
in Corfù sono circa una sessantina. 


ASIIT 


1 CLERICALI NEGLI STATI UNITI 


so 


I vescovi cattolici a Nuova-York ed 
a Filadelfia fecero leggero nelle ri- 
spettive chiese una loro protesta con- 
tro l’occupazione di Roma da parte 
degl’ italiani. A questo proposito ‘l' £- 
vening Post di Nuova-York fa ie se- 
guenti riflessioni 

I cittadini americani appartenenti 
alla fede cattolica romana non com- 
mettono forse un errore, protestando 
contro l' occupazione di Roma da parte 
del governo italiano? Sarebbe una 
cosa naturale ch’ essi inviassero al 
Papa, capo della loro religione, una 
lettera nella quale lo assicurassero 
della loro devozione alla religione, del 
loro rispetto per la sua persona ed_il 
loro desiderio che egli stia bene e sia 
felice, 

Sarebbe stato opportuno da parte 
loro, in qualità di cittadini americani, 
che vivono in un paese dove la Uliesa 
e lo Stato sono separati e dopo 
sperimentato 1 benefici risuit 
nostro sistema americano di c. 
tularsi col Papa perchè egli 
nerato daile cure del govi 
rale; motivo per cui egli 
dare tutta la sua attenzione a 
ministrazione spirituale del consi 
revole numero di cristiani 1 quali 
lo riconoscono quale loro capo © 
scovo principale, e si rivolsono a lu 
come alla loro guida e co 
principale. 

I cattolici romani d'America, 
do che il Papa ha rinunziato iu 
taria gente ai potere tempora!e 
onori ch’ egli perdè recentemani 
vreubero potuto dichiarargli nel 1: 
più rispettoso che quella perdita seu 
un benefizio per tutti i cattolici ro- 
mani, come pure per lui stesso; < 
essa liberava il Papa da respoasa”. 
lità incompatibili col suo ufficio reii= 
gioso , e lo reade iafaiti, (se egli ed 
ì membri della Chiesa, di cui esso è 
capo , acconsentono saggiamente a 
questo cambiamento ) un capo, una 
guida, ma un consigliere ed un < 
scovo molto migliore di quanto lo 
fosse stato prima. 

Invece di questo, siamo dolenti di 
scorgere che ì vescovi ed il clero ro- 
mano parlano dell'occupazione di Ro= 
ma da parte del governo italiano co- 
me di un furto fatto al Papa, un atto 
che dev'essere biasimato e condanna- 
to da tutti 1 cattolici. L’ indirizzo dei 
vescovi parla « dell’ingiusta o sacri. 
lega occupazione e spogliazione della 
città di Roma da parte dell’ iniquo 
governo piemontese ; dell’ ingiustizia 
Senza esempio, dopo la crocifissione, 
commessa a danno del Papa; di una 
cospirazione di anarchici anti-cristia= 
ni, ambiziosi e Jadri, sitiboadi di 
sangue che distruggerebbero lo stesso 
ideale dell’ onestà » ecc. 

Queste sono dure parole per quelli 
che si professano seguaci di Colui che 
sofferse una morte crudele senza resi- 
stenza, e che disse: « Vi dico in ve- 
rità che non dovete resistere, ma che, 
se qualcuno vi percuote sulla gota 
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destra, gli dovete porgere anche l'al- 
tra. > 

La protesta letta ieri nelle chiese 
cattoliche romane di questa città, de- 
munzia l’azione del governo italiano 
« colla giusta e religiosa indignazione 
di cristiani che venerano la sacra so- 
vranità della S. Sede sul suo dominio 
temporale », e parla del diritto dei 
cattolici di essere governati da un capo 
affatto libero ed indipendente da ogni 
autorità civile. . 

La protesta letta nelle chiese catto- 
liche romane a Filadelfia afferma che 
la spogliazione del Santo Padre lo in- 
catena e lo priva di quella libertà ed 
indipendenza che sono necessarie pel 
governo delle chiese. 

Ora, quando un americano legge 
asserzioni simili a queste, egli si ram- 
menta naturalmente che gli Episco- 
pali, Battisti, i Presbiteriani, i Meto- 
disti, i Quaccheri, prosperano benis- 
simo anche senza un capo affatto in- 
dipendente da ogni autorità civile e 
rammentando ciò egli deve considerare 
queste pretensioni del clero cattolico 
romano, come irragionevoli per non 
dire perverse. La domanda cattolica 
separa infatti coloro che la fanno dalle 
simpatie di tutti gli americani. Essa 
chiede pel capo della sua religione 
qualche cosa di diverso da ciò che ac- 
corderebbe a tutte le altre. Essa eccita, 
per quanto si può fare con quella pro- 
testa, i cattolici romani contro la mo- 
derna civiltà. È un errore che gli amici 
più zelanti del cattolicismo avrebbero 
dovuto impedire. 

Dobbiamo soggiungere come circo- 
stanza di fatto che il Papa non è stato 
maltrattato dagl’italiani come affer- 
mano i vescovi. Al contrario egli ha 
ricevuto le maggiori prove di rispetto 
e se si trova poco bene a Roma egli 
ha facoltà di recarsi a soggiornare al- 
trove. Qual tratto di genio sarebbe stato 
per i cattolici americani se lo avessero 
invitato a venire in questo paese e 

li avessero offerto un'ospitalità splen- 

ida come il suo cuore può desideraria! 


Gai 


in Franeia 


Scrivono alla Gazzetta di Torino da 
Epinac, 20 dicembre ; 


Ho saputo da Beghelli che vi aveva 
informati di un progetto arditissimo 
del gen. Garibaldi, progetto ch aveva 
già ricevuto un principio di esecu- 
zione. 

Maìgrado il freddo, che è sempre 
intensissimo, vi potete immaginare se 
andavamo di buona voglia; ma ad un 
tratto il convoglio si arresta e rima- 
niamo sulla via per lunghissimo tempo 
senza sapere di che si tratti; final- 
mente ci si fa scendere per risalire 
di lì a qualche tempo e tornare sui 
nostri passi. 

Vi potete immaginare con qual a- 
nimo rifacessimo la lunga e noiosa 
strada che già avevamo percorsa. Tor- 
nati qua, sentiamo che in luogo di 
pensare ad attaceare, saremmo attac- 
cati, e che domenica avevano avuto 
Juogo dei combattimenti sanguinosis- 
simi verso Nuits, dove si trovava il 
generale Cremmer, il quale, dopo un” 
eroica resistenza, avrebbe subìto molte 
perdite e sarebbe stato costretto di 
ritirarsi. 

Si diceva che noi saremmo spediti 
in suo ainto ma fino adesso non ab- 
biamo ricevuto ordini. 


In questo momento sono arrivati 
dei feriti, dalla bocca di uno dei quali 
ho saputo che l'affare di Nuits è stato 
serissimo. ; 

In vicinanza di quella piccola città 
esiste un villaggio che è stato preso 
e ripreso dai francesi e bavaresi e 
che ha finito per essere incendiato. 

Sono le due prime legioni mobiliz- 
zate del Rodano che sostennero il 
grosso dell'attacco; esse hanno fatto 


miracoli; i suoi due colonnelli sono 
stati gravemente feriti. 

Ci vien detto ora che il generale 
Garibaldi sta per ricevere importanti 
soccorsi in truppe e in artiglieria. 

Il generale sì sarebbe già recato 
agli avamposti, che sono verso Beaune. 
Io questa piccola città che si è forti- 
ficata alla meglio, regna a quanto si 
dice, gran fermento. La guardia na- 
zionale sedentaria e tutti i cittadini 
capaci di portar le armi sono in piedi 
e sì preparano a fare una vigorosa 
difesa, alla quale, senza dubbio, noi 
ci recheremo a prender parte, se pure 
l'aumento delle nostre forze non ci 
permetterà di attaccare a nostra volta 
il che con Garibaldi, più che possi- 
bile, è probabile. 

Qui mi fermo perchè da un mo- 
mento all’altro ci aspettiamo a partire. 


NOTIZIE ITALIA 


FIRENZE. — È in Firenze il signor 
Lonyay ministro della finanza della 
corona austro-ungarica. 

Egli è qua venuto per sistemare al- 
cune pendenze fra il gabinetto di Vien- 
na e il gabinetto di Firenze. 


— L'anno giuridico della Corte su- 
prema di cassazione sarà aperto il 7 
gennaio prossimo a mezzogiorno, nel- 
la sala consueta delle pubbliche u- 
dienze. 

Il commendatore Conforti procura- 
tore generale darà lettura del reso- 
conto dei lavori dell'annata trascorsa. 

(Diritto) 

ROMA, — Dai dispacci dell’ Agenzia 
Stefani stacchiamo i seguenti : 

Roma 34. — Il re giunse alle 4 ant. 
venne ossequiato alla stazione dalla 
Luogotenenza, dalla Giunta municipale 
e dalle autorità civili e militari. Le 
vie furono improvvisamente illumi- 
nate. La popolazione plaudente chia- 
mò S. Maestà al balcone del Quirinale. 


Roma 31. — Il re ricevette stamane 
in forma ufficiale la Giunta Munici- 
pale. — Alle 10 112 uscì in vettura 
scortato dalla guardia nazionale a ca- 
vallo. Visitò S. Maria Maggiore, S. 
Giovanni Laterano, il Colosseo e il 
Campidoglio. Ovunque fu acclamato 
clamorosamente. Folla immensa. En- 
tusiasmo indescrivibile. 


TORINO. — Togliamo dalla Gazzetta 
del Popolo : 

Nello scoppio della mina che fece 
saltare l' ultima pietra, che doveva 
consacrare il compimento di una delle 
più gigantesche opere del genio ita- 
liano, rimasero disgraziatamente feriti 
quattro operai, i quali non presero le 
necessarie precauzioni di distanza. Per 
fortuna le lesioni non sono gravi © 
lasciano sperare in una prossima gua- 
rigione. 

Onde festeggiare il grande avveni- 
mento farono preparati due sontuosi 
banchetti. 

In uno sono convenuti il deputato 
Grattoni , l'ingegnere Sommeiller, il 
comm. Amilhau direttore generale del- 
le ferrovie dell'Alta Italia, gl'ingegne: 
Borelli, Coppello, Massa, e tutti i com- 
ponenti il personale tecnico. 

Nell' altro erano riuniti tutti gli o- 
perai; fu una vera festa di famiglia, 
la festa del lavoro. 

Si pronunziarono discorsi, si fecero 
brindisi e la comitiva si separò nel 
modo il più cordiale. 

CAGLIARI. — Secondo informazioni 
che riceve I° Jtalie, il signor Frau, il 
quale fa ferito dal generale Angelini, 
sarebbe morto in conseguenza della 
sua ferita. 

L’ istruzione del processo tocca or- 
mai al suo termine. 


E 


0 
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NOTIZIE ESTERE 


— La Gazzetta di Mosca pubblica 
un articolo in cui francamente afferma, 
che, poichè 1’ Inghilterra e la Russia 
sono ambedue contente di lasciare 
che la Germania diventi una fortis- 
sima potenza, l'una o l'altra deve 
ingannarsi nel contare sull'appoggio 
della Germania. : 

L'articolo della Gazzetta di Mosca’ 
è scritto nella supposizione che debba 
continuare l'antagonismo tra la Rus- 
sia e )' Inghilterra in Oriente. 

— Il seguente è il tenore della 
risoluzione stata definitivamente adot- 
tata dai due Consigli dell’ Assemblea 
federale svizzera circa alle quistioni 
ticinesi : 

« 1° L’ unità del Cantone Ticino 
deve in ogni stato di causa esser 
mantenuta, e la separazione in due 
mezzi Cantoni non può essere am- 
messa siccome incompatibile cogli in- 
teressi della Confederazione e del Can- 
tone stesso. 

« 2° L'Assemblea federale fa ap- 
pello al patriottismo ed ai sentimenti 
federali dei cittadini disuniti del Can- 
tone del Ticino, ed invita il Consi- 
glio federale a faro nuovi sforzi per 
una durevole pacificazione di questo 
Cantone, come a presentargli sui ri- 
sultati de' suoi atti un rapporto ac- 
compagnato da proposte. 

< Intanto sì sospende una decisione 
sul ricorso presentato contro i decreti 
del Gran Consiglio, non che la vota- 
zione del popolo concernente 1l pro- 
getto di costituzione. » 


— Gli ultimi giornali giunti dalla 
Plata e portanti la data del 19 e 20 
novembre recano la notizia di un or- 
rendo delitto commesso contro l' e- 
quipaggio della goletta italiana Fio- 
ravanti, la quale trovavasi il giorno 
10 novembre ancorata presso la costa 
del Chaco, poco distante da Goya, 
nel punto detto Los Temas per cari» 
care picanillas. 

Alle 10 del mattino , l'equipaggio 
fu assalito da una masnada di tradi- 
tori e codardi selvaggi che in pochi 
minuti lo spogliarono e ammazzarono 
i poveri marinai, e fecero divorare 
dalle fiamme il bastimento nel modo 
più orrendo , salvandosi per miracolo 
il capitano. 

L'equipaggio si componeva degl' in- 
divividui seguenti , capitano, Giusep- 
pe Repetto; marinai: Giuseppe Ra- 
venna, Giovanni Campodonico, Anto- 
nio Nicora e Vincenzo Solari, tutti 
genovesi ed uomini di buona riputa- + 
gione e di onorate famiglie. 


— Telegrafavano da Londra: 

La conferenza di Londra, col con- 
senso della Prussia, tratterà probabil- 
mente, oltre Ja questione del Mar 
Nero, quella del Lussemburgo e le 
condizioni per la conclusione’ della 
pace fra la Germania e la Francia. 

— Teleg. del Cittadino di Trieste : 

Londra 29. — Il Times reca: Fra i 
50,000 prigionieri di Cologna, Magon- 
za e Coblenza fu scoperta una con- 
giura. I congiurati avevano divisato 
di sollevarsi nel giorno 24; di disar- 
mare le guardie e di aprirsi una strada 
per la Francia. 

La Prussia dichiarerà in una nuova 
nota al Lussemburgo, che essa non 
potrebbe accontentarsi di una semplice 
confutazione delle accuse da essa fatte. 


— Teleg. dell' Agenzia Stefani: 


Madrid 30. — Il maresciallo Prim 
è morto. 


Il Times del 26 ha i seguenti tele- 


« Berlino, 24. — Degli ufficiali fran- 
cesi prigionieri, che sono evasi dalla” 
Germania, sei furono ripresi e vennerg. 
condannati a 20 anni di carcere in ni 
fortezza. E 


« Avendo il governo di Tours pro- 
testato, perchè la Prussia faceva uso 
di vagoni ferroviarii austriaci trovati 
in Francia, questi vagoni saranno ri- 
mandati in Austria. 

« Versailles, 25. — Sono sospese le 
comunicazioni diplomatiche o militari 
fra qui e Parigi, perchè i francesi fe- 
cero fuoco su parlamentari tedeschi 
Jungo la strada presso il ponte di 
Sévre, che era stata stabilita di comune 
accordo pel passaggio di bandiere di 
tregua. 

« Berlino, 24. — Il bilancio militare 
russo pel 1871 ha stabilita, per spese 
di ospedali da campo militari, una 
somma doppia di quella del 1870. 

« Io risposta all'arcivescovo di Po- 
sen, il quale si recò recentemente a 
Versailles, il re Guglielmo disse che 
farà quello che potrà pel Papa, senza 
promettere nulla di positivo. 

< E inesatta la voce della nomina 
del principe Tcherkapsky a ministro 
dell'interno russo, almeno finchè dura 
la pace nell’ Europa essendo le opi- 
nioni del principe relativamente al- 
l' affermazione della nazionalità russa 
entro e fuori della Russia, ritenute 
come estreme, » 

« Brusselle, 24. — Si crede nei cir- 
coli diplomatici esser nuovamente dub- 
bio che il signor Tiers venga inviato 
quale plenipotenziario francese alla 
conferenza di Londra sul Mar Nero, 
siccome il signor Giulio Favre sembra 
disposto a prender parte alla confe- 
renza in qualità di rappresentante 
della Francia. » 

L' Indèpendance Belge del 26 ha per 
dispaccio da Bordeaux 23: 

< Quattro individui furono condan- 
nati a morte, sedici altri a diversi 
periodi di lavori forzati o di carcere 
per aver brucciato vivo il sig. Alain 
da Moneys ad Hantefaye il mese d'a- 
gosto scorso. » 


CRONACA LOCALE 


ILa Birezione della Gazzetta 
porge i più vivi ringraziament a tutti 
coloro che si sono compiaciuti in- 
viarle la loro carta di visita per gli au- 
gurii del Capodanno, e contraccambia 
di cuore a tutti una parola di pro- 
sperità, di stima e di migliore av- 
venire. 


BI gennaio 1871 è cominciato 
assai male. Ieri infatti avemmo per 
tutta la giornata la neve che, dopo 
poche ore di tregua, ricominciò sta- 

e notte e al momento in cui scriviamo 
{ore 8 ant.) cade ancora. Oh! il brutto 

** inverno, oh! come si cammina male 
per queste contrade. 


Esposizione di Belle Arti. 

— Alle ore undici antimeridiane di 
“ieri si è aperta solennemente nel ci- 
vico Atenèo la Mostra permanente di 
Belle Arti, già annunziata da pub- 
blico Avviso del sig. Presidente del 
Circolo Artistico, riportato anche da 
questa Gazzetta. 

Alla solennità è intervenuta la Rap- 
presentanza Municipale unitamente 
alla Presidenza del Circolo, e alla 
Commissione direttiva per la Mostra 
suddetta, e vi sarebbero certo inter- 
venuti anche molti cittadini ove la sta- 
gione perversa non avesse loro impe- 
dito di recarvisi. 

Daremo domani l'elenco delle opere 
d'arte esposte, e intanto professiamo 
la nostra sincera ammirazione pel 
Circolo Artistico che promosse e pre- 
parò l'Esposizione, intendendo per co- 
tal via, come sempre, all' incoraggia- 
mento delle Arti e degli Artisti. 


"Trattenimento drammati- 
«o. — L'altro ieri abbiamo rima 
dato a un prossimo numero la descri 
zione del Trattenimento drammatico 
che ha avuto luogo la sera del 30 Di- 
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cembre nel Teatrino dell’ Accademia 
Filarmonico-drammatica, perchè ci sì 
era promessa un’ Appendice. Essen- 
doci però mancata questa per circo- 
stanze indipendenti dalla volontà del- 
l' egregio promettitore, dobbiamo li- 
mitarci a dire che la brillantissima 
commedia di E. Scribe Una battaglia 
di dame venne egregiamente rappre- 
sentata dai signori filodrammatici, e 
che negli intermezzi degli atti l’ or- 
chestra dei signori filarmonici eseguì 
musica scelta coll'abilità consueta, ri- 
cevendo questa e quelli manifesti 
gni di simpatìa dall’ eletto uditorio. 


Grassazioni. — Accennammo 
avantieri all'aggressione patita dal 
procaccio Cevolani e cì riservammo di 
darne i ragguagli. 

Ci accingiamo oggi al compito do- 
loroso reso più grave da che quella 
grassazione venne immediatamente sus- 
seguita da altra commessa dagli stessi 
individui e su la medesima via. 


Ecco adunque i particolari di questa 
brutta pagina di storia del caduto 1870. 


Verso l'un'ora antimeridiana del 
31 Dicembre u. s. mentre il postino 
Giovanni Cevolani sulla sua vettura 
colle corrispondenza , di ritorno da 
questa stazione ferroviaria e diretto 
all’ Ufficio postale, passava per la via 
dei Giardini, veniva fermato da quat- 
tro malandrini armati, i quali lo affer- 
ravano per il petto e minacciavano di 
morte, se loro non apriva gli spor- 
telli della cassetta contenente la cor- 
rispondenza. 

Il Cevolani essendosi energicamente 
ricusato a ciò fare, uno dei malfattori 
lo frugò allora nel petto, gliene strap- 
pò la chiave, aperse la cassetta e ne 
involò tre pieghi raccomandati, uno 
semplice, ed un quinto che toise da 
un sacco. 

Questa operazione era stata prece- 
duta dalle grida ferma! ferma! man- 
date dai grassatori, uno dei quali, 
fattosi precursore dei compagni, a- 
veva anche tagliate le redini del ca- 
vallo. — A quelle grida, certo Malgara 
Cesare, che quì giunto da Mantova e 
proveniente pur esso dalla ferrovia 
passava per colà onde venire in piazza 
colla propria valigia, credette ch fosse 
avvenuta qualche disgrazia al postino 
o per rottura del veicolo 0 per caduta 
del cavallo; epperò affrettò il passo 
@ corse alla vettura per apprestare 
soccorso al creduto in pericolo. Ma fu 
anch’ egli il mal capitato, giacchè 
venne tosto stretto nel collo da uno 
dei malandrini, intanto che gli altri 
lo derubavano di un cilindro d' ar- 
gento con catena d'oro del comples- 
sivo valore di lire 100, della valigia 
entro cui si conteneva poca lingeria, 
d'una pipa di schiuma e di qualche de- 
naro ecc. ecc. Dopo ciò i due depredati 
erano lasciati liberi. 

Circa una mezz’ ora veniva impie- 
gata per questo brutto lavoro! Ciò 
vuol dire che nissuna pattuglia guai 
dò in quel tewpo la via dei Giardini ! 
Si aggiunge che la maggiore oscurità 
agevolava ai malfattori le loro ope- 
razioni, locchè significa che alle pre- 
ghiere più volte fatte da questa Gaz- 
zetta perchè, nell'interesse della si- 
curezza pubblica e privata, si tengano 
anco nel cuor della notte illuminate 
le strade non si è prestata attenzione. 

Ma jasc ando di parlare delle cause 
che protessero i misfattori nell’esecu- 
zione dei loro disegni, esprimiamo la 
fiducia che questi duo fatti avranno 
prodotto già presso le Autorità locali 
quella impressione che generarono pro- 
fondissima nell'animo nostro, e che da 
esse si adoprerà la maggior energia 
possibile e verranno posti in atto tutti 
i mezzi valevoli a rimuovere da noi 
il pericolo della ripetizione di simili 
attentati contro le persone e la pro- 
prietà. 

Sappiamo intanto che la P. S. e l'Ar- 
ma dei RR. Carabinieri fino dagli al- 
bori di ieri l’ altro sollecitamente si 


misero in traccia dei colpevoli e che 
sono devenuti all’ arresto di parecchi 
individui, fra i quali ritiensi con fon- 
damento siavi uno degli autori del 
duplice misfatto. 


AI Featro Mionteeatino la 
Compagnia marionettistica dei fratelli 
Salvi nella sera di sabato pross. pas- 
sato ha iniziato le sue rappresenta- 
zioni di recita e di ba!lo, e merita una 
parola di lode per la proprietà dei 
scenari e vestiari e segnatamente per 
la convenienza mantenuta nella reci- 
tazione, dote quest ultima che non si 
trova così facilmente in altro Compa- 
gnie marionettistiche. Un numeroso 
concorso incoraggiava, massime jer- 
sera, le fatiche dei fratelli Salvi. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


31 Decembre 1870. 


Nascite. — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 
Nati-Morri — N 


Ponsucazioni pi MaraimoNiO — Forlani Luigi 
«i Gaetano con Cavallini Maria di Anto- 
nio — Masi Giuseppe fu Francesco con 
Cecchi o Zecchi Maria di Giovanni — Mac- 
capani Leone di Carlo con Pavanelli Paola 
di Francesco — Tomasi Luigi fu Antonio 
con Scandellari Rita di Antonio — Bernac- 
chi Francesco fa Andrea con Cavallari Rosa 
di Gaspare - Frabetti Francesco fu Dome- 
nico con Guberti Sunta fu Giuseppe — Fan- 
tini Grazio di Giovanni con Sassoli Maria 
Rosa di Antonio Balboni Giuseppe di 
Prolo con Bianchini Antonietta fu Giuseppe. 


Matrimoni — Magri 0 di Ferrara, d'anni 
21, cancpino, celibe, con Balboni Elvira di 
Ferrara, d'anni 16, nubile. 


Morti — Malagutti Giacomo di Ferrara, d’anni 
43, villico, celibe — Lelmi Veronica di 
Ferrara, d'anni 65, vedova. 


Minori agli anni sette — N. 3. 


Varietà 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 31 Dicembre 1870 
VENEZIA  -- 34 6 38 73 45 
FIRENZE -- 79 136 456 
MILANO -- 541 76 47 49 
NAPOLI -- 3 89 47 53 46 
PALERMO 86471 75.37 


TORINO 28 74 45 15 90 


Sovrane false. — Il Corriere 
Mercantile di Genova del 27 scrive: 

Avvisano da Londra, essere state 
coniate in America una quantità di 
sovrane false, eseguite colla massima 
perfezione, di forme e peso eguali a 
quelle correnti in Inghilterra. Si rico- 
scono unicamente allo spessore, al- 
quanto maggiore che nelle genuine. 
—— ———  _ — 

(Comunicato) 


(1) Salute a tutti mediante la dolce 
RevacentA Aragica Du BargY, di Londra 
che guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, 
ghiandole, ventos:tà, acidità, pituità, nau- 
sce, flatuenze, vomiti, stitichezza, diarrea, 
tosse, asma, lisi, ogni disordine di stoma- 
co, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fe- 
gato, reni, iniestini, mucosa, cervello e 
N. 72,000 cure, comprese quelle 
di il Papa, del duca di Pluskew, 
della Siguora Marchesa di Bréhan, ecc. — 
Più outritiva della carne, essa fa econo- 
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri ri 
medi. lo scatole: 114 di kil., 2 fr. 50 0.5 
112 lil, 4 fr, 50 0,5 4 kil, 8 fr.; 12 lil, 65 
fr. Da Barry e C.*,2 via Oporto: To- 
rino, ed in provincia presso i farmacisti 
ed i droghieri. Anche la REVALENTA AL 
CiOCCOLATTE, scatole per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. Tavo- 
lette per 12 tazze 2 fr. 50, cent. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 1. — Roma 31. — Il re è 
partito alie 5 112, fu acclamato entu- 
Siasticamente dalla popolazione; la- 
sciò 200,000 lire per gli inondati. Pregd 
Doria che il danaro per le festo fosse 
assegnato per il medesimo scopo. 

Malgrado il tempo cattivissimo la 
folla dei cittadini era straordinaria. 

Cartagena 31. — Il ricevimento fatto 
a S. M. non poteva essere più entu- 
siastico. Tutte le finestre imbandierate, 
acclamazioni incessanti dì viva Amedeo 
1 re di Spagna. In tutte, le vie percorse 
il re venne coperto di fiori. S. M. era 
vivamente commosso, uguali dimostra- 
zioni entusiastiche manifestaronsi alla 
sua partenza per Madrid. 

Murcia 31. — Il re Amedeo giunse 
quì fra le acclamazioni entusiastiche 
dell'esercito e del popolo. 

Madrid 31. — La Morte di Prim pro- 
dusse quì un'emozione sì profonda che 
i caffè ed 1 teatri rimasero deserti, 

Prim è considerato come martire del- 
l’idea per cui trionfò la candidatura 
di Amedeo, 0 si consolidò la Spagna 
col principio monarchico costituzio- 
nale. Le Cortes dedicarono l'ultima se- 
duta alla memoria di Prim che pro- 
clamarono unanimamente benemerito 
della Patria. Esse decretarono che il 
suo nome si tramandi ai posteri con 
lapide da collocarsi ne!la sala del Con- 
gresso e che la vedova ed i suoi figli 
sì pongano sotto la protezione della 
Patria, che si rendano a loro gli onori 
spettanti al generale e questi sia con- 
siderato come morto sui campi di bat- 
taglia. Le Cortes accordarone un voto 
assoluto dì fiducia al Governo. L'eser- 
cito ed i volontari della libertà dichia- 
rarono ©inirsi strettamente al Governo 
per sosteuere la nuova dinastia creata 
dalla voiont zione cementata 
coi saugue dei più illustre suo di 
fensore. 


impossibile il 
spontanea en- 
tusiastica ricevuta dal re speciaimente 
quando lo si vide percorrere a_ piedi 
e senza scorta le vie della città re- 
candosi a visitare l'ospedale. Il re 
manifestò il desiderio che si  sospen- 
capo le feste del suo ricevimento, vo- 
iendo associarsi ai profondo dolore di 
tutta ia Spagna per la morte di Prim. 

mM re vorrebbe pi recarsi diret- 
tamente a Madrid ove farebbe il suo 
ingresso domani 0 posdomani. 

opere ordinò che su tutte le linee 
che percorrerà il re vengano aggior- 
nate le dimostrazioni utliciali di gioia 
stante il lutto nazionale. 

Albacete 31. — Il re è giunto stasera. 
Immenso entusiasmo. ; 

Madrid 1. — Oggi a mezzodì ren- 
devansi gli onori fanebri alla salma 
di Prim. 


Inserzioni a pagamento 


iL DIRITTO 


(ANNO XVII) 

Giornale politico — Esce tutti i gior- 
pi in Firenze — Abbuonamento per 
n° anno L. 8®, per un semestre L. #6 
e per trimestre L. D. 
volgere le domande d'associazione 
alla sede dell’ Amministrazione Via 
Panicale N. 39. 


ni 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
DELLA TOSSE 


con la Pasta di Fridace 
‘armacista C. PANERAI di Livorno. 


del 


questa nuova pasta pettorale, d'azione me- 
ravìziiosa è il vero rimedio contro la Tosse, 
tanto che essa derivi da-irri tazione delle vie 
serce, 0 dipenda da causa nervosa : giova poi 
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nelle Bronchili, nel Mal di Gola e nei Ca- 
tarri Polmonari. 

La prontezza dei suoi effetti, le innumere- 
volì guarigioni oltenute di tossi anco le più 
ostinate, e le molte esperienze falte con pic - 
no successo da tanti distinti medici, pongono 
questo rimedio molto al disopra degli altri; 
e giustificano il gran credito che in breve 
tempo si è acquistato ovunque fu conosciuto, 
quantenque non accompagnato dai soliti at: 
testali delle solite miracolose guarigioni. 

Per scansare la contrafazione, esigere so- 
pra ogni scatola la firma del suo preparatore, 
e dirigersi alla Farmacia N\VARRA, Piazza 
della Pace, ove si vende al prezzo di Lire { 
a scatola munita della relativa istruzione. 


AL NEGOZIO 
di Chincaglieria 
DI 


GIUSEPPR PORICELLI 
GRANDE ASSORTIMENTO 
LANERÌE D'INVERNO 


in Corpetti, Mutande, Calze, Cache-nez 
e Manichetti a colori -—- Camicie di 
flanella da L. 8, 10 e {2 cadauna. 

Guanti di Cachemire con flanella 
senza. 

+ di pelle lucida di Milano a L. 1. 50 
il pajo. 

,s di pelle per donna a due bottoni 
aL. 2 

» a doppia cucitura a L. 2. 30. 

di dante a semplice cucitura a 

L. 2. 50. 

» di dante a doppia cr 


e 


» 


itura L. 3. 


SALUTE 


restituite sonza spese mei 


———menem e e e e 


+ di pelle con flanella rossa L. ® 
,3 di pelle con polo. L. 4. 

Ultime Novità in Sciarpe di seta, 
Cravate e Nostrini, 


BYOS (VITA) ELIXIR ARMENO 
PRESERVATIVO DELLE APOPLESSIE 


© moderatore del movimento 
del cuore, 


Questo Elisir usato digli Armeni da oliea 
cinquanl anni agisce prontamen 
casì in cui l'apoplessia già di 
mere della vita dell’ammalato, ed in questi 
casi è bene somministrare dé@ piccoli cuc- 
chiai ogni tre ore finché il Cowa apopLeTICO 
è diminuito od anche scomparso; contem 
poraneamente bagni di ghiaccio alla testa ed 
all'addome. Oltre questa azione ha un'altra 
specifica qualità e si è quella di moderare 
il battito del cuore, di togliere cerli disturbi 
come l'asma nervoso e seniLE, di diminuire 
l'apiPe che in cerli individui è causa novan- 
tanove volle su cento del terribile male, che 
pur troppo in questi ullimi anni flagella |’ u- 
manità con cifre spaventevoli. 

Prezzo in Milano L. 6 al flacone. 

Per tutta Italia L. 7. 80 franco di porto, 
ove però siavi ferrovia 

Dirigere vaglia ed ordinazioni alla farmacia 
GauLeani, Via Merav Milano. — Unico 
depositario per 1’ Italia e per |’ Estero. 


BA VIWODE SIE 


sa già ALBERGO DEL PELLE: 
O. Rivolgersi da Pompeo Mantovani 


vicolo Spadari già Armari N. 1 blù. 


NON PIÙ MEDICINE 


ED ENERGIA 
liante la d 


LA REVALENTA ARABI 


iosa farina igienica : 


A 


DU BARRY E COMPAGNIA DI LONDRA 
( premiata all’ Esposizione universale di Nuova York) 


emicrania , nausee e 


bile ; insonnia, tos 
, malinconia, deperimento, 


bete, reum: 


Guarisce radicalmente le cattive digescioni (dispepsie), gastriti, nevralgi 

glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, gonfiezza, capogito , zufplamento d' orecchi ari 
‘omiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dol: 

) ed infiammazione di stomaco @ degli altri viscerì ; ogni disordine del fegato, nervi, membrane 

» oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consuazione), paeumonia , 

io, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 


ichezza abitnale, omor- 


crudezze, granchi 


idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, maucauza di freschezza ed energia. Essa è pure il 


corroborante pei fanciulli deholi e per le 
carni ai più stremati di forze. — Lconomi 
che la carne, facendo dunque doppia economia. 


ersone d ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di 
ca 50 volte 3 suo pretzo in altri rimedi e nutrisce meglio 


Estratto di 72,000 guarigioni 
Gura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866. 


. La posso assicura 


AA che da due anni usando questa meravigliosa Revalen: 
senti) più alcun incomedo della vecchiaia, né il peso dei mici 84 anni. 
Lé mie gambe diveutarono forti, la mia vista non chiede più occhiali ,_ il mio stomaco 


i; non 


è robnsto 


come a 30 anui, lo mi sento insomma ringiovauito, e predico, vonfesso, visito ammalati , faccio viaggi 


a piedi auch: }»nghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memori 


D. Pierro Castetti, baccalaurcato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 


Cura N. 71,160. 


Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 


Da vent anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto anni 
oi da un forte palpito al cuore, e ila seraordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè 
talire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, 


che la rendevano incapace al più li 
ora fac 
le nosti iuciere, fa le sue langhe 
deliziosa farina ‘trovasi perfettamente 
La scatola del peso di 1,4 di 

— a chil. e i/a fi 


marita. 


nilo uso della vostra Bevalenta Arabica 
iate, e posso assicurarvi che iu 65 giorni che fa uso della vostra 


ggiero lavoro donnesco ; l’arte medica non ha mai potuto giovare; 
sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte 


Aranas10 La BaRnERA. 
chil. fr. 4 50; — 1 chil fr. 8; 
1 — 12 chil. fr. 65. — 


LA REVALENTA, AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in TAVOLETTE 
( Brevettata da S. M. La Regina d’ Inghilterra ) 


Di l'appetito, la digestione con buon sonno, 
alimento squisito, nutritivo, tre volte più che la 6 


Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cro 
Imente mi liberai da questi martori merci 
ueila pubblicità che vi piace, onde rendere nota 


utto | inverno, fi 


al Cloccolaite, Dice a questa iia guarigione q 


forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, 
prtifica lo stomaco, il petto, i neri e le carai. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
nico reumatismo da farmi stare in letto 


delia vostra meravigliosa Revalenta 


la mia gratieudiue, 
per ristabilire la salute. Con tutta stima mi 


In Ferrara presso il sig. Luigi COMASTRI via Borgo Leoni, a Raven 


tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato dì virtà veramente subi 
agno il vostro devotissimo Fraxceso» Braconì, sindaco. 
Sd per ag tazze fr, 4. 50; id. per 48 tazze fr. 8; 
raltazze fr. a 50, per 24 tazze fr. 4 50, per gi fr. 8, 


ln polvera per 19 tazze fr. 2. 50; 
per 120 tazze fr. 17 50 ; in tavolette p 
Barry du Barry e €., 2 Via Oposto, e 34 Via Provvidenza, Torino, 7 
(Spedizione în provincia contro Vaglia postale, o Biglietti della Banca Nazionale ) 
DEPOSITI 


; Bellenghi; a_ Forlì, Cortesi! 
© Fusignani; E. Monti e figlio ; a Rimini Sensoli,; Tomimasoni ‘già Tacchi ; a Cesena, fratelli” 
Gazxosi, droghieri, a Rovigo, Gaffagnoli; Diego, a Bologna Zerri; Bernaroli e Gandini. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


